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SEDE PLENARIA

Giovedı̀ 22 aprile 1999. — Presidenza
del Presidente Vincenzo CERULLI IRELLI.

La seduta comincia alle 13.50.

Audizione, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del

regolamento, del sottosegretario di Stato alla Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri, Franco Bassanini,

e del Capo di gabinetto del Ministro del tesoro,

Alessandro Pajno, in merito all’attuazione della

legge 15 marzo 1997, n. 59.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Vincenzo CERULLI
IRELLI, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche
mediante la trasmissione audiovisiva a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
cosı̀ rimane stabilito.

Svolge quindi un intervento introdut-
tivo.

Il sottosegretario di Stato, Franco BAS-
SANINI, ed il Capo di gabinetto, Alessan-

dro PAJNO, svolgono una relazione sul
tema oggetto dell’audizione.

Interviene il senatore Renzo GUBERT
(UDR).

Il deputato Vincenzo CERULLI
IRELLI, presidente, dichiara conclusa l’au-
dizione.

N.B. Il resoconto stenografico dell’audi-
zione sarà pubblicato in un fascicolo a
parte.

Sui lavori della Commissione.

Il deputato Vincenzo CERULLI
IRELLI, presidente, cogliendo l’occasione
della presenza del sottosegretario di Stato
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, sottolinea la necessità della Com-
missione di potersi confrontare con una
posizione univoca del Governo sui singoli
provvedimenti. In proposito ricorda la
discussione svoltasi nella precedente se-
duta relativamente allo schema di decreto
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legislativo recante la riforma dell’AIMA,
circa la natura della trasformazione del-
l’Agenzia. Aggiunge che la Commissione
ha sempre collaborato con il Governo
fornendo un apporto costruttivo ai fini
della deliberazione definitiva dei provve-
dimenti.

A tal proposito fa notare che in sede di
esame dello schema di decreto legislativo
recante la trasformazione dell’Ente acque-
dotto pugliese, la Commissione ha propo-
sto modifiche al testo governativo espres-
samente condivise dal rappresentante del
Governo. Sembrerebbe invece che in sede
di deliberazione definitiva del relativo
decreto le modifiche concordate non siano
state recepite in virtù di rilievi formulati
dal Ministero del tesoro. Reputa oppor-
tuno segnalare tale aspetto al fine di
raggiungere un maggiore livello di colla-
borazione tra Parlamento e Governo nel
processo di attuazione della riforma am-
ministrativa.

Il sottosegretario di Stato, Franco BAS-
SANINI, riconosce l’apporto costruttivo
che la Commissione ha sempre fornito ai
fini dell’attuazione della riforma ammini-
strativa delineata dalla legge 59. Dopo

aver ricordato che il Presidente del Con-
siglio dei ministri ha delegato il Sottose-
gretario presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri al coordinamento dell’attua-
zione della stessa riforma, fa presente che
tutti i provvedimenti trasmessi al Parla-
mento sono stati oggetto di una delibera-
zione dell’organo collegiale, il Consiglio
dei ministri, che ha cosı̀ provveduto a
coordinare. Relativamente alla riforma
dell’AIMA fa notare che il Consiglio dei
ministri ha valutato attentamente — de-
cidendo di accoglierla — l’ipotesi di isti-
tuire l’AGEA quale ente di diritto pub-
blico.

Conclude ribadendo che i provvedi-
menti trasmessi al Parlamento e quindi
assegnati alla Commissione sono frutto di
una valutazione collegiale. Pur essendo
indiscussa la facoltà della Commissione
medesima di esprimere un orientamento
contrario allo spirito del testo presentato,
ritiene altrettanto indubbio che i rappre-
sentanti del Governo debbano in Commis-
sione sostenere la scelta effettuata dall’or-
gano collegiale.

La seduta termina alle 15.15.
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